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La prima misura economica anti-operaia dei golpisti cileni 

I GENERALI BLOCCANO I MIGLIORAMENTI 
SAURI ALI DECISI DA UNITÀ POPOLARE 

Dovevano entrare in vigore oggi ed ammontavano al cento per cento - La Giunta tace sulla sorte del compagno Corvalan, mentre si 
hanno nuove testimonianze di fucilazioni ed assassini - La resistenza dei giovani - Comizi volanti nelle università contro la dittatura 

SANTIAGO DEL CILE, 
30 settembre 

Queste informazioni ci 
giungono direttamente dalla 
capitale cilena. 

Mentre il Paese, a venti 
giorni ormai dal golpe, ap
pare sconvolto nel bagno di 
sangue e di terrore, che con
tinua implacabile. • ecco le 
prime misure economiche an-
tioperaie della Giunta. I ge
nerali hanno annunciato og
gi di aver « temporaneamen
te» sospeso gli aumenti sa
lariali che erano stati sta
biliti dal governo Allende 
per bilanciare l'aumento del 
costo della vita. Gli aumen
ti — che erano stabiliti nel
la misura del cento per cen
to — dovevano entrare in 
vigore domani. 

Sempre più preoccupante 
appare di ora in ora la sor
te del segretario del Partito 
comunista cileno. Luis Cor
valan. Dopo aver annunciato 
che Corvalan si trova rin
chiuso in una cella nella 
scuola militare di Santiago 
e che dovrà essere deferito 
dinanzi ad una corte mar
ziale, la Giunta non ha più 
fornito alcuna notizia. La 
cosa è tanto più allarman
te poiché si moltiplicano le 
voci e le testimonianze di 
processi sommali, di esecu
zioni senza processo e di de
portazioni di uomini politi
ci e dirigenti di Unità Popo
lare. Sempre più numerosi 
sono i casi di persone scom
parse per diversi giorni e 
ritrovate all'obitorio o in 
qualche remoto angolo del
la città, passate per le ar
mi. I metodi della Giunta 
sono anche quelli del crimi
ne più o meno clandestino, 
oltre al terrore aperto con
tro i democratici e coloro che 
manifestano la minima op
posizione al regime militare. 

Ciononostante la resisten
za continua, amplia gradual
mente le sue maglie orga
nizzative ed i suoi contatti. 

, Si sa ad esempio che molti 
• giovani sono già al lavoro 

nel tentativo di organizzare, 
' in forme diverse, una resi

stenza alla dittatura, resi
stenza che si va ampliando 
soprattutto dinanzi alle bru
tali manifestazioni della re
pressione. -

L'offensiva terroristica e 
repressiva cominciata "1*11 
settembre, • infatti, se indu
ce alcuni alla rassegnazione 

y ed al timore, suscita in altri 
volontà di reagire e difen
dersi. Nel settore della scuo
la. ad esempio, la Giunta. 
che dopo molte incertezze ha 
deciso la ripresa delle lezio
ni per lunedi prossimo, si 
trova a fare i conti con un 

• esteso e profondamente radi
cato associazionismo studen
tesco. Fintanto che Presiden
te del Cile è stato Salvador 

• Allende, in ogni scuola me
dia funzionava un circolo di 
istituto con il suo comitato 

. direttivo eletto. Le universi
tà erano amministrate da 
un governo composto da de
legati eletti dei professori. 
studenti e personale tecnico -
amministrativo, ognuna a-
vendo una federazione uni
taria studentesca. Ma, quel
lo che più conta, queste for
ze democratiche hanno avu
to, specie negli anni del go
verno popolare/un ricco con
tenuto politico ed ideale. I 
giovani cileni sono abituati 
a pensare con la loro testa, 
ed è ciò che sembra preoc
cupare la Giunta. 

E la crisi delle università 
di fronte al nuovo potere — 
di cui in questi giorni le di
missioni del rettore Boenin-
ger e la chiusura dell'ateneo 
di Santiago sono state e-
spressione vistosa — ne è un 
primo esempio. 

« Dopo profonda medita
zione — dice il comunicato 

la Giunta ha respinto le oro-
poste di compromesso di 
Boeninger ed ha decretato 
che tutte le università del 
Paese siano dirette da dele
gati militari». Se si elimi
nano i rettori elettivi, ci sì 
può immaginare che ne sa
rà delle forme di autogover
no studentesco. E ciò, nono
stante che il de Boeninger 
avesse proposto un piano di 
epurazioni e di riorganizaa-
zione dell'università capace, 
nelle sue intenzioni, di ri
durre e mettere a freno la 
presenza « marxista ». 

Qualche giorno fa. nel Po
litecnico di Santiago, i gio
vani comunisti hanno tenu
to un comizio volante all'o
ra della mensa. Circolano 
tra i giovani i primi testi 
politici dei gruppi riorga
nizzatisi nella clandestinità. 
I lavoratori che, di mattina 
presto, si recano alle fabbri
che ed agli uffici, possono 
vedere scritte murali che di
cono: « Abbasso la dittatura 
fascista », « La Resistenza 
popolare avanza». Non du
rano più di qualche ora, cer
to. perchè la sorveglianza 
dei militari in un Paese an
cora in stato di assedio è 
attiva e dura, ma sono la ' 
testimonianza di quello che 
va rapidamente maturando 
tra i giovani. 

In questo momento si sa 
che una delle attività prin
cipali della gioventù comu
nista e democratica è quel
la di organizzare la solida
rietà con i prigionieri poli
tici e con le famiglie degli 
assassinati e degli « scom
parsi », così come l'aiuto ai 
lavoratori licenziati per rap
presaglia politica: un nume
ro che cresce di settimana 
in settimana e che in alcu
ne fabbriche di Santiago ha 
raggiunto il 60 per cento del
le maestranze. HELSINKI — Isabella Allende. figlia dal Presidente cileno, fotografata al suo arrivo nella capitale finlandese, dove ha preto parte alla 

Conferenza internazionale di solidarietà con la resistenza del popolo cileno. A sinistra, seduto, il nipote del Presidente, Francisco Allende. 
(Telefoto AP) 

DA HELSINKI UN VIBRANTE APPELLO DI SOLIDARIETÀ DEMOCRATICA 

Natta: la causa del Cile è oggi 
la causa di tutti i 

Il rappresentante del nostro partito alla conferenza internazionale che si è svolta nella capitale finlandese ha espres
so il pieno appoggio dei comunisti italiani ai lavoratori cileni e l'impegno a far sì che lo sdegno e la condanna del 
« golpe » 5i traducano in atti politici concreti - La drammatica testimonianza di Isabelle Allende - Intervento di Labor 

DALL'INVIATO 
HELSINKI, 30 settembre 

La figlia di Allende, Isa
bella, ha consegnato alla con
ferenza internazionale di so
lidarietà con il popolo cileno 
(apertasi ieri qui ad Helsin
ki e le cui conclusioni sono 
previste in serata) un dram
matico documento sulle ulti
me ore di vita del Presiden
te cileno, e cioè il nastro con 
la registrazione del discorso 
che suo padre pronunciò m 
settembre alla radio mentre 
fuori del palazzo presidenzia
le le truppe dei golpisti sta
vano avanzando a colpi di 
cannone e di mitraglia. 

Parlando alla tribuna del
la conferenza. Isabella Allen
de ha ricordato i tragici mo
menti, quando si trovò asser
ragliata nel palazzo circonda
to dai golpisti e quando sa
lutò suo padre (a Lo ricordo 
— ha detto con voce com
mossa — in piedi e con in 

dei generali in proposito — i testa un elmetto militare, de

ciso a difendere sino all'ul
timo la Repubblica, la demo
crazia, l'onore, gli iueali di 
Unidad Popular»), che dove
va cadere di 11 a poco. La
sciando il palazzo. Isabella 
riusci a portare con sé il na
stro — eccezionale testimo
nianza degli ultimi istanti di 
lotta — dove Allende aveva 
inciso il s io ultimo discor
so, il suo ultimo messaggio 
al popolo cileno. -

Nel silenzio generale della 
assemblea si è cosi diffusa 
dagli altoparlanti la voce del 
Presidente, coperta a volte 
dal fragore delle cannonate 
e dal crepitio della mitra
glia. II discorso (che pubbli
chiamo integralmente in que
sta stessa pagina) è stato sa
lutato da un lungo applauso 
mentre Isabella Allende invi
tava a sviluppare sempre più 
le azioni di solidarietà con 
il popolo cileno. 

Alla tribuna della conferen
za — che è organizzata da 

Matematici 
italiani 

condannano 
il « golpe » 

ROMA, 30 settembre 
Novantotto dei circa 150 par

tecipanti al convegno dell'U
nione matematici italiani che 
si è svolto a Siena dal 27 al 
29 settembre hanno sottoscrìt
to una mozione in cui viene 
condannato con fermezza il 
« golpe » dei militari reazio
nari cileni. 

Le responsabilità del rove
sciamento del legittimo gover
no di Salvador Allende — af
ferma il documento — «sono 
da attribuire ai difensori de 

Dopo la chiusura del campo dì Sckoem 

Tel Aviv protesta 
presso Vienna 

Conferenza stampa a Tripoli dei due arabi - L'Or
ganizzazione per la liberazione - della ' Palestina 
ignora l'esistenza delle « Aquile Jella Rivoluzione » 

i TEL AVIV, 30 settembre 
; 11 gabinetto israeliano ha 
t discusso stanotte per tre ore 
i e mezzo, in una seduta di 

« emergenza ». la questione 
• della chiusura del campo di 
I Schoenau, in Austria, desti

gli interessi dell'imperialismo ! n a t o a raccogliere gli ebrei in 
nord-americano ed a tutte le 
forze politiche che ne hanno 
preparato le condizioni ». 

La mozione chiede al go
verno italiano di « isolare la 
dittatura fascista non ricono
scendo la Giunta militare ci
lena» ed impegna i firmatari 
«a rifiutare ogni forma di 
rapporto scientifico con gli 
ambienti accademici del Ci
le che abbiano accettato di 
sostenere il regime golpista». 

Fra i firmatari sono Pucci. 
presidente del comitato per 
la matematica del CNR, Ma-
genes, presidente dell'Unione 
matematica italiana, De Finet-
ti, ordinario all'Università di 
Roma, Giuseppe Geymonat, 
ordinario all'Università di To
rino, Gallicani, direttore del
l'Istituto applicazioni del cal
colo del CNR, Ciliberto, ordi
nario all'Università di Napo
li, Montaldo, ordinario alla 
Università di Cagliari. 

transito per Israele. La chiu
sura del campo era stata an
nunciata dal Cancelliere au
striaco Kreisky, il quale ave
va accolto la richiesta dei due 
arabi che .avevano sequestra
to alcuni ebrei, i quali si era
no definiti « Aquile della rivo
luzione palestinese». 

In un comunicato emesso al 
termine della riunione il Con
siglio dei ministri israeliano 
ha espresso « stupore » per la 
decisione del governo austria
co, che era stata motivata con 
la necessità di evitare perdite 
di vite umane, affermando che 
essa rappresenta un « incorag
giamento per la continuazio
ne della violenza e delle estor
sioni » da pane di « terroristi 
arabi ». Il governo di Tel Aviv 
chiede a Vienna di revocare 

i la decisione. 

Il tono del comunicato è 
meno violento delle dichiara
zioni rilasciate ieri e dai com
menti della stampa, che attac
cano con virulenza Kreisky. 
A Tripoli, dove sono atterrati 
ieri con il piccolo « Cessna » 
messo a disposizione dal go
verno austriaco, i due arabi 
hanno tenuto una conferenza 
stampa, nel corso della quale 
hanno dichiarato che la loro 
azione era diretta ad impe
dire il flusso in Israele di e-
brei provenienti dall'Unione 
Sovietica, e che essa aveva 
contemporaneamente s c o p i 
« politici e militari », oltre che 
di propaganda. 

Ieri un portavoce dell'Orga

na vasto comitato unitario 
finlandese — si sono poi al
ternati oratori rappresentanti 
di organizzazioni politiche e 
sociali di varie tendenze i-
deologiche. Per il nostro par
tito ha parlato il compagno 
Alessandro Natta, membro 
dell'Ufficio politico. • -

Dopo avere espresso la pie
na solidarietà dei comunisti 
italiani al popolo, ai lavora
tori, alle forze democratiche 
del Cile impegnate nella du
ra e - difficile lotta per re
sistere al colpo reazionario e 
riconquistare la liberta e la 
democrazia, Natta ha • illu
strato l'ampiezza della cam
pagna di solidarietà che si 
sta sviluppando nel ' nostro 
Paese. Parlando poi delle rea
zioni che si sono registrate 
nel mondo politico italiano, 
ha rilevato che la stessa DC. 
pur sfumando le responsabi
lità della direzione democri
stiana cilena, non ne ha giu
stificato gli atteggiamenti di 
fronte al * golpe ». e ha con
dannato il colpo di Stato. An
che il governo italiano — ha 
proseguito Natta — condan
nando l'azione eversiva della 
legalità ha assunto l'impegno 
di intervenire perchè sia po
sto freno alla persecuzione. 

La passione con cui in Ita
lia si vive ciò che accade nel 
Cile è ben comprensibile: ci 
sentiamo — ha detto Natta — 
coinvolti per il nostro passa-

j lo e per il nostro avrenlre. 
Abbiamo conosciuto l'oppres
sione della tirannide fascista 
e il Cile ci ha ricordato la 
nostra tragedia e l'ha ricor
data anche a quelle forze po
litiche che cinquant'anni fa 
avevano pensato - di • potersi 
servire del fascismo e di riu
scire poi ad addomesticarlo. 
Il Cile ha ricordato a tutti 
noi che per riuscire a resi
stere e a vincere è stato ne
cessario unire nella lotta per 
recuperare la libertà e la de
mocrazia, tutte le forze, an
che quelle di coloro che ave
vano sbagliato. • 

La causa del Cile, la liber
tà del popolo di Allende e 
di • Neruda — ha continuato 
Natta — è era la causa di 
tutti gli uomini e dei popoli 
che' si battono per la libertà, 
la giustizia, l'indipendenza, la 
pace.-E' la causa di tutti co
loro che si battono per la libe
razione del Sud America dal 
dominio e dall'intervento de
gli USA. 

« Agli amici e ai compagni 
cileni — ha concluso Natta • 
— vogliamo rinnovare, nello nizzazione per la liberazione 

della Palestina (OLP). aveva i spirito di costante e salda"a-
dichiarato di ignorare l'esi
stenza delle «Aquile della ri
voluzione palestinese». Elogi 
per l'azione dei dut arabi so
no invece giunti da alcuni 
giornali, fra cui significativa
mente quelli di Amman, ca
pitale della Giordania, il cui 
governo è responsabile di una 
sanguinosa repressione con
tro la guerriglia palestinese. 

micizia e di rapporto frater
no, il nostro impegno a fare 
leva in Italia, con tutte le 
possibilità, che sono glandi, 
perchè le emozioni, lo sde
gno, le condanne, diventino 
atti politici concreti, concrete 
manifestazioni di aiuto, e in
nanzitutto per difendere la 
vita dei patrioti cileni e ora 
per allontanare la minaccia 

che pesa sul nostro caro 
compagno Corvalan ». 

Ai compagni di Unidad Po
pular e al popolo cileno in 
lotta ha poi espresso la so
lidarietà dei socialisti italia
ni Livio Labor, membro del
la direzione del PSI. L'inse
gnamento vivo, teorico e pra
tico, che dalla sofferta espe
rienza cilena viene offerto a 
tutta la sinistra nel mondo 
intero — ha detto Labor — 
è grande, e riguarda la co
struzione a tutti * i livelli di 
un reale potere popolare e 
l'impegno, in forme nuove, 
ma per lotte comuni, anche 
delle masse popolari di ispi
razione cristiana che non sta
vano con Unidad Popular e 
che oggi combattono contro 
i generali golpisti. 

I lavori della conferenza si 
concluderanno, come abbia
mo detto, in serata con un 
appello di solidarietà e con 
uh documento che indicherà 
un ampio piano di iniziative 

che saranno sviluppate nei 
vari Paesi dalle organizzazio
ni politiche e sociali solida
li « con il Cile di Allende e 
di Neruda ». 

Carlo Benedetti 

Venti morti 
in una sciagura stradale 

in Messico 
CITTA' DEL MESSICO, 

30 settembre 
Almeno venti morti ' e nu

merosi feriti sono il bilancio 
di un incidente stradale avve
nuto ad un centinaio di chi
lometri da Guadalajara, nel 
Messico occidentale. ""L'inci
dente ha coinvolto una cor
riera carica di passeggeri e 
un autocarro, che si sono 
scontrati per cause non ac
certate. 

L'ultimo appello di Allende al popolo dal palano presidenziale In fiamm 

«Ho fede nel Cile 
e nel suo destino: non 
lasciatevi umiliare!» 

(uSappìate che presto o tardi — io ritengo assai presto — si apriranno di 
nuovo le grandi strade dorè passeranno gli uomini degni, per costruire 
una società migliore» • « la storia è nostra, sono ì popoli che la fanno* 

Ecco l'ultimo discorso 
del Presidente Allende. E' 
la registrazione del suo 
ultimo appello lanciato al 

• popolo cileno mentre il 
Palazzo della Moneda sta
va crollando e bruciando 
sotto le bombe e le can
nonate dei reparti golpisti. 
Pochi istanti dopo la sua 
voce, interrotta dal crepi
tio della battaglia che in
furiava, tacerà per sempre. 
Sua figlia, prima di ab
bandonare il palazzo in 
fiamme, lo ha raccolto, 
per farlo conoscere a tutto 
il mondo. 

« Compatrioti, questa, cer
tamente, è l'ultima volta che 
io mi rivolgo a voi. Le forze 
aeree hanno bombardato le 
antenne di Radio Portales e 
di Radio Corporacion. Le mie 
parole noti sono piene di a-
marezza, ma di delusione; 
esse sono anche la condan
na morale per coloro che han
no tradito i giuramenti fatti: 
soldati del Cile, comandanti 
m capo titolari e l'ammira
glio Merino che si è autono
minato; il signor Mendoza, 
generale spregevole che anco
ra ieri manifestava la sua fe
deltà e la sua lealtà al go
verno e che si è egualmente 
autonominato direttore gene
rale dei caràbineros. 

« Dinanzi a tali fatti non 
posso dire che una sola pa
rola ai lavoratori: io non ri
nuncerò. 

* Posto in questa situazio
ne storica, io pagherò con la 
vita la mia lealtà al popolo 
e posso assicurarvi che ho la 
certezza che al grano che noi 
abbiamo seminato non si po
trà mai impedire di germo
gliare. Costoro hanno la for
za. essi possono ridurci in 
schiavitù, ma non è con i 
crimini, né con la forza che 
si possono guidare dei pro
cessi sociali. La storia è no
stra, sono i popoli che la 
fanno. 

« Lavoratori della mia pa
tria, tengo a ringraziarvi per 
la lealtà di cui avete sempre 
dato prova nei riguardi di un 
uomo che è stato l'interprete 
delle grandi aspirazioni alla 
giustizia, che si è impegnato 
nelle sue dichiarazioni a ri
spettare la Costituzione e la 
legge e che è stato fedele a 
questi impegni. Questi sono 
gli ultimi istanti nei quali io 
mi posso rivolgere a voi per
ché possiate trarre la lezione 
degli avvenimenti. Il capita
le straniero, l'imperialismo al
leato alla reazione, hanno 
creato il clima nel quale le 
forze armate rompessero le 
loro tradizioni, quelle tradi
zioni che erano slate di 
Schneider e che erano state 
ribadite dal comandante Ara-
ya, ' tutti e due vittime delle 
stesse forze sociali, della stes
sa gente che ora se ne sta 
in casa attendendo di ricon
quistare il potere attraverso 
degli intermediari, per conti
nuare a difendere t propri 
profitti e privilegi. 

a lo mi rivolgo soprattutto 
alle semplici donne della no
stra terra, ai contadini che 
credono in noi, agli operai 
che lavorano, alte mamme che 
conoscevano le nostre preoc
cupazioni per i loro figli. 

<r Io mi rivolgo a coloro che 
esercitano professioni liberali 
e che hanno mantenuto una 
condotte patriottica, a coloro 
che già da qualche giorno lot
tano contro la sedizione pro
mossa dalle unioni professio
nali. anche in questo caso 
per difendere i vantaggi che 
la società capitalista conferi
sce ad una cerchia ristretta. 

« Io mi ricolgo ai giovani. 
a quelli che hanno cantato. 
che hanno offerto la loro gioia 
e il loro spirito di lotta. 

« Io mi rivolgo agli uomi
ni del Cile, all'operaio, al con
tadino, all'intellettuale, a quel
li che saranno perseguitati. 
Perché il fascismo esiste già 
nel nostro Paese da molte 
ore. attraverso gli attentati 
terroristici, il minamento del 
ponti e della rete ferrovia
ria, la distruzione degli oleo
dotti e dei gasdotti. • 

« Di fronte al silenzio che 
essi erano obbligati... (a que
sto punto la registrazione è 
confusa, si odono sempre più 
forti scoppi di bombe) ... ulla 
quale essi erano sottomessi. 

« Radio Magallanes sarà cer
tamente ridotta al silenzio e 
il tono tranquillo della mia 
voce non vi giungerà piii. Non 
importa, voi continuerete a 
sentirla, io sarò sempre con 
voi e lascerò almeno il ricor
do di un uomo degno che 
fu leale di fronte alla lealtà 
dei lavoratori. 

a II popolo deve difendersi, 

ma non sacrificarsi- Il popo
lo non deve lasciarsi schiac
ciare e annientare, ma non 
deve lasciarsi umiliare. 

« Lavoratori della mia pa
tria, io ho fede nel Cile e 
nel suo destino. Altri rileni 
verranno dopo di noi. ir que
sti momenti oscuri e amari 
in cui il tradimento pretende 
di imporsi, sappiate che pre
sto o tardi — io ritengo as
sai presto — si apriranno di 
nuovo le grandi strade dove 
passeranno gli uomini degni, 
per costruire una società mi
gliore. 

« Vila il Cile! Viva U po
polo! Viva i lavoratori! 

« Queste sono le mie ulti
me parole (si odono ancora 
scoppi vicinissimi) ed io ho 
la certezza che il mio sacri
ficio non sarà invano, io ho 
la certezza che sarà almeno 
una lezione morale che con
dannerà la fellonia, la viltà, 
il tradimento ». 

Profonda emozione nell'URSS 

Mosca: si moltiplicano 
le iniziative per 

la salvezza di Corvalan 
L'ex-ambasciatore sovietico a Santiago: « Siamo stati testi
moni del brigantaggio più aperto contro le forze progressi
ste* - La lotta dei lavoratori contro il regime attuale 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 30 settembre 

Le drammatiche notizie 
provenienti dal Cile e in par
ticolare quelle sull'arresto e 
la traduzione davanti ad un 
tribunale militare del segre
tario generale del PC cileno, 
compagno Luis Corvalan. han
no suscitato a Mosca profon
da emozione, ed accresciuto 
la viva preoccupazione per 
le minacce di morte che pe
sano su tanti democratici. 

Dopo la dichiarazione di ie
ri del Comitato centrale del 
PCUS, si moltiplicano le pre
se di posizione che chiedono 
la salvezza del dirigente co
munista e la cessazione del
le persecuzioni contro tutti 
i patrioti cileni. La liberazio
ne immediata del compagno 
Corvalan e degli altri arresta
ti è stata reclamata oggi dal 
gruppo parlamentare dell'UR 
SS. I parlamentari sovietici, 
si legge in ima dichiarazione, 
« sono profondamente indi
gnati per le sevizie dei mili
tari contro i democratici ci
leni, protestano con vigore 
contro gli atti illegittimi e ar
bitrari ed esigono che sia po
sta loro fine». 

Proteste sono state espres
se anche dal Consiglio cen
trale dei sindacati, dal Comi
tato centrale del Komsomol 
e dal Comitato sovietico di 
difesa della pace. 

Le Isvestìa di ieri sera han
no intanto pubblicato una te
stimonianza diretta della si
tuazione nel Cile portata dal
l'ambasciatore sovietico a San
tiago. Aleksandr Bassov, rien
trato insieme al personale 
dell'ambasciata giovedì scor
so dopo che il governo so
vietico ha rotto le relazioni 
diplomatiche con la Giunta 
dei militari ribelli. 
- « Noi — ha detto l'amba-

J sciatore Bassov — siamo sta

ti testimoni del brigantaggio 
più aperto e scatenato con
tro le forze progressiste, i 
dirigenti e i partigiani di Uni
tà Popolare. 

Fin dalle prime ore del col
po di Stato, ha proseguito il 
diplomatico, minacce dirette 
sono state rivoìte all'indiriz
zo del personale sovietico. 
« Noi dichiariamo una guerra 
totale al marxismo — urlava
no i militati sulle piazze do
ve bruciavano i libri —. Tutto 
ciò riportava alla memoria 
gli anni tragici del nazismo. 

Sottolineando che questi at
tacchi non esprimevano asso
lutamente la volontà del po
polo cileno, l'ambasciatore ha 
detto che, fino al momento 
della partenza, l'ambasciata 
ha continuato a ricevere tele
fonate di operai, di uomini 
d'affari e intellettuali che e-
sprimevano comprensione per 
la decisione dell'URSS di 
rompere i rapporti diploma
tici. 

« Noi abbiamo lasciato un 
Paese — ha aggiunto Bas
sov — il cui popolo lavorato
re non ha deposto le armi 
nella lotta contro il regime 
attuale. Io non dimenticherò 
mai come i rileni hanno can
tato l'Internazionale durante 
i funerali del grande poeta 
Pablo Neruda, come si sono 
battuti, votati alla morte, i 
patrioti dei quartieri operai ». 

I diplomatici e gli altri cit
tadini sovietici che si trova
vano in Cile (giornalisti, ma
rinai e specialisti che lavora
vano alla costruzione di una 
azienda produttrice di pre
fabbricati edili donata dalla 
URSS al popolo cileno) sono 
stati accompagnati all'aero
porto per la partenza da re
parti armati dell'esercito e 
della polizia. 

Romolo Cacca vaie 

Drammatico racconto di un giovane italiano rientrato dal Cile 

«Ho visto i massacri dei militari a Santiago » 

ROMA, 30 settembre 
' Due italiani sono rientrati 

dal Cile dopo un lungo viag
gio aereo, durato quasi ven
tiquattro ore, che da Santia
go li ha portati a Roma, so
stando a Buenos Aires e a 
Dacca. 

Quando li abbiamo avvici
nati all'aeroporto di Fiumi
cino erano visibilmente se
gnati dalla fatica • e dalle e-
mozioni provate. 

Entrambi si trovavano in 
Cile al momento del colpo 
di Stato ed hanno potuto se
guire direttamente quelle tra
giche vicende. « Fin dai pri
mi momenti molti cittadini, 
democratici, 'di sinistra, o 
minimamente sospetti di ave
re simpatie per i partiti di 
Unità Popolare, sono stati ar
restati, maltrattati e indegna
mente insultati. Uomini ma
turi, anche anziani, sono sta
ti rasati a zero, tenuti nelle 
galere a mani alzate per ore 
ed ore. sottoposti a soprusi 
ed a minacce nei loro con
fronti e delle loro famiglie ». 
Queste parole, pronunciate 
di getto da uno dei due ita
liani appena scesi dall'aereo, 
hanno aperto il drammatico 
racconto sul volto odierno 
del Cile dopo che i golpisti 
hanno assunto il potere. E* 
Vittorio Lonsi, un giovane di 
circa trent'anni, ricercatore 
presso un ufficio di studi de
mografici delle Nazioni Uni
te, a Santiago, che parla: 
e Ho fatto appena in tempo, 

la mattina dell'I I. ad aprire socialmente sulla atroce mor
ia radio e ad ascoltare il co
municato di Allende ai cile
ni. e un avviso della CUT 
agli operai di rimanere in at
tesa nelle fabbriche. Poi, il 
bombardamento della Mone
da: due aerei hanno gettato 
il terrore nella città con il 
loro assordante rumore, il 
fragore delle bombe che col
pivano il palazzo del Presi
dente ». Lonsi ci parla poi 
della repressione attuata, fra 

te di Jorge Rias, studente bo
liviano ammazzato a fucila
te, in aperto disprezzo alla 
immunità di • cui godono i 
borsisti della FLACSO (la fa
coltà latino - americana ' di 
scienze sociali). Il suo cada
vere è stato riconosciuto da 
due professori miei e suoi 
amici, barbaramente mutilato 
e sistemato in un obitorio as
sieme ad altri 150 cadaveri 
di persone assassinate allo 

i cittadini e all'interno stesso j stesso modo» 
dell'esercito: «So con certez- , Emozionato e nervoso Lon
za che la repressione nell'e- • si enumera nomi di studenti 
sercito è stata fortissima. 
Non pochi militari special
mente tra i "caràbineros", 
debbono essersi rifiutati di 
agire secondo gli ordini dei 
golpisti. 

« Io stesso ho visto un pa
racadutista sconvolto, il qua
le mi ha confessato di es
sere stato costretto a passa
re per le armi molti solda
ti, alcuni suoi amici. Ho sen
tito perfino dire che duemila 
"caràbineros" sono stati fu
cilati perchè restii ad esegui
re gli ordini. 

«In tutte le università di 
Santiago — continua il Len-
si che frequentava abitual
mente gli ambienti studente
schi — si sono verificate ve
re e proprie persecuzioni: nu
merosi arresti, specialmente 
alla università cattolica, in 
quella di Stato e in quella 
agraria. Molti giovani sono 

j Habana, la popolazione è sta
ta sottoposta a! tiro incro-

l ciato dei militari che hanno 
; fatto uso anche di cani-poli-
J ziotto lanciati sugli inermi ». 
i Credo — ha continuato Lon-
! si — che circa il 50" « degli 
• abitanti queste zone della cit-
j tà sia stato arrestato o pas-
; sato per le armi. 
j E i rifugiati politici? Quale 

la loro situazione in questi 
momenti? « E' in corso la cac
cia all'uomo nel quartiere do-

! ve in maggioranza risiedeva-
j no gli stranieri. L'agglomera

to di case è stato, giorni fa, 
di sua conoscenza, dei quali circondato e chiuso, e poi so 
non ha saputo più^ miliardi- • no cominciati i rastrellamenti. 

' Tutti i libri sequestrati e bru-
1 ciati ». In particolare, Lonsi ci 
! ha fatto sapere che Santiago 

pullula di elementi delle poli
zie degli altri tre regimi filo
imperialisti, Bolivia, Brasile. 
Uruguay, venuti in Cile per 
contribuire alla individuazio
ne e alla cattura dei militanti 
politici rifugiati e schedati e 

ce che ha visto Paolo Hut 
ter, il giovane da qualche me
se residente in Cile, mentre 
con il sacco dei suoi indu
menti sostava di fronte alla 
ambasciata italiana poco pri
ma di essere trasferito come 
prigioniero nello stadio-lager 
di Santiago. 

A proposito delle condizioni 
della classe operaia nella ca- ricercati nei loro Paesi 
pitale, Lonsi ha detto che in 
alcune fabbriche dove maggio
re era la presenza organizza
ta dei partiti operai ci sono 
stati veri e propri eccidi di 
lavoratori e sindacalisti. «Ma 
la repressione più dura si è 
verificata nella cintura operaia 
della città — ha detto — nei 
quartieri dei lavoratóri cile
ni. alla periferia di Santiago; 
nei quartieri Legua, Ho Chi 
Minh, Fidel-Emesto, S. Mi-

stati uccisi. Testimonio per- | guel, Loermida e Nueva La ricolo» 

« Il clima della città, quan
do l'ho lasciata, era apparen
temente calmo — ha detto 
Lonsi al termine del colloquio 
— gli spari si avvertivano so
lo la sera, a raffiche che in-
terrempevano il silenzio del 
coprifuoco. A volte i militari 
sparano senza ragione, han
no paura, sentono che il loro 
dominio è totale ma che la 
città, il popolo, resistono in 
silenzio. Sentono ovunque pe

ti Non posso fornire dati cer
ti — ha continuato Lonsi — 
ma numerose persone hanno 
perso ' la vita la notte della 
festa nazionale cilena, il 18 
scorso, perchè non avendo ri
spettato le regole del copri
fuoco, sono stati presi a fu
cilate dalle milizie di guardia. 
Diverse persone le ho viste 
io stesso il mattino seguente 
ai margini del fiume Mapocho, 
uccise dalle scariche di mi
tra ». 

Prima di andarsene, Lonsi 
ha voluto ricordare ancora 
che molti sono stati i tortu
rati, in particolare sottoposti 
al terrore psicologico, median
te fucilazioni a salve, una die
tro l'altra, nello stadio. «Al
cune persone che conosco — 
ha detto — ne sono uscite in 
imo stato di semifollia». 

E la resistenza? Lonsi dice 
che esiste, è clandestina, è 
forte; i partiti si stanno or
ganizzando e raccogliendo le 
forze. «Dal Cile — ha detto 
Lonsi, terminando le sue di
chiarazioni — credo di dover 
portare in Italia questo mes
saggio: la resistenza ha biso
gno di tutto l'appoggio e il 
sostegno politico internaziona
le da parte delle forze demo
cratiche. Bisogna intervenire 
subito perchè i tempi politici 
sono determinanti per il Cile 
e la sorte della sua democra
zia ». 

Duccio Trombadori 


